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Riunione interpartitica sulla politica regionale 

Calendario di incontri 
dopo le festività tra 
i partiti dell'intesa 

La riunione di ieri era stata più volte sollecitata dal PCI - Una dichiara
zione del compagno Stefanini • « Entro febbraio si impone un accordo » 

ANCONA — Dopo una serie 
di rinvìi si è svolta ieri l'in
terpartitica fra tutte le forze 
di maggioranza che sostengo
no l'attuale giunta laica re
gionale, presieduta dal socia- ! 
lista Massi. , 

Un comunicato, estrema- j 
mente sintetico, così riporta 
il « succo > dell'incontro: « Le ! 
forze politiche della maggio- ! 
ranza (PCI-PSI-PSDI-PRI-Si- \ 
nistra indipendente), si sono 
incontrate questa mattina al 
le ore 10 presso il Consiglio 
regionale. Nel corso dell'in
contro i partiti hanno espres
so il proprio punto di vista 
sulla situazione politica regio
nale e sullo stato di attuazio- i 
ne del programma concordato. 
A conclusione della riunione 
si è convenuto dj proseguire 
la discussione, fissando un ca
lendario di incontri tra le for
ze politiche della maggioran
za. a partire dal prossimo 9 
gennaio 1979 ». 

Ricordiamo che l'incontro e-
ra stato più volte sollecitato 
proprio dal PCI. Ce lo ha con
fermato, all'uscita dall'inter
partitica. il neo segretario re
gionale comunista, compagno 
Marcello Stefanini, quando ha 
affermato: « Finalmente si è 
potuto effettuare, questa mat
tina, grazie alle nostre insi
stenze e malgrado l'inerzia 
della DC. questo incontro tra 
i partiti della maggioranza re
gionale ». 

AI compagno Stefanini ab
biamo chiesto di illustrarci i 
temi centrali trattati nella 
riunione collegiale e le prossi
me tappe di questo confronto 
a sei. Ecco la sua risposta: 
« Nel corso dell'incontro ab 
biamo richiamato l'attenzione 
su quanto concordato nel pro
gramma regionale e sottoli
neato nel contempo la esigen
za di un confronto politico da 
sviluppare nella società mar 
chigiana. per evitare che -si 
giunga al 28 febbraio in una 
situazione di "sfilacciamento" 
della maggioranza, per evita
re. cioè, una crisi al buio e la
vorare invece per dare vita ad 
un rapporto di solidarietà più 
forte che possa sfociare in u-
na giunta unitaria, compren
dente tutti i partiti della mag
gioranza e, dunque, anche il 
PCI». 

« Questa soluzione — ha 
aggiunto Stefanini — è neces
saria per attuare puntual
mente il programma concor
dato che trova resistenze, so 
prattutto nella DC. e dall'ag-
gravarsi della crisi economi- j 
ca e sociale della regione. Ab- ' 
biamo anche ribadito la no- | 
stra piena disponibilità a so- j 
stenere l'azione della giunta 
sulla attuazione del program- { 
ma». j 

E le altre forze politiche • 
presenti all'incontro quale pò- j 
sizione hanno tenuto? , ' 

« Il Partito socialista, quel- i 
lo socialdemocratico, i repub
blicani e la Sinistra indipen
dente hanno riconosciuto e 
confermato l'esigenza di una 
giunta unitaria alla Regione. 
La DC. invece, pur dichiaran
dosi disponibile a discutere, ha 
richiesto agli altri un atteg- ' 
giamento di disponibilità di 
cui non è facile comprendere 
il senso, dal momento che tut
ti sono disponibili a discutere. 
ma al fine di compiere un 
passo avanti sul terreno uni- ' 
tario. rispetto alla soluzione . 
attuale di cui tutti hanno con- \ 
fermato la transitorietà ». | 

«Si è convenuto comunque I 
— ha concluso la sua dichia- , 
razione il compagno Stefanini ! 
— di approfondire il confron
to sul terreno programmatico. 
nel senso d< rimuovere al più j 
presto tutti gli ostacoli che ! 
frenano la attuazione del prò- ! 

gramma. i 

Resta per noi l'esigenza di t 
una forte iniziativa politica j 
da sviluppare in tutte le Mar- j 
che. di un confronto demo ; 
cratico per impedire che di I 
fronte alla urgenza di un im- j 
pegno unitario si avanzino di i 
nuovo veti e pregiudiziali, si j 
chiedano rinvìi o si accantoni 
no i problemi ». 

Dietro le illazioni di:stampa 

Torna a galla la 
« fantapolitica » 

Unanimità o maggioran
za? Ovvero, come ti monto 
UJI caso di fantapolitica. 
Come definire altrimenti 
quanto è apparso ieri sui 
quotidiani locali, circa il 
< cambio della guardia » al
la segreteria regionale co
munista fra Verdini e Ste
fanini? 

Tutta la storia avrebbe 
un che di grottesco, se non 
fosse per i riflessi politici 
che sottende. E' accaduto 
infatti che l'Agenzia Ita
lia, sulla base di una pri
ma informativa in cui si 
parlava di larghissimi con
sensi, abbia trasmesso una 
nota in cui si annunciava 
l'elezione di Marcello Ste
fanini sulla base di una 
« larghissima maggioran
za ». A fronte di questo 
primo <flash*. Carlino e 

Corriere Adriatico (l'Agen
zia giornalistica ieri co
munque ha fornito una 
rettifica), hanno imbasti
to tutta una disamina, tan
to fumosa quanto partico
lareggiata, sulle eventuali 
frange di disseyizienti all' 
interno del PCI marchi
giano. 

Con sommo dispiacere 
degli articolisti, invece, è 
avvenuto che l'elezione sia 
stata proprio all'unanimi
tà, dopo un lungo e quali
ficato dibattito politico. 

La vicenda, assume toni 
di. esemplarità, specie se 
paragonata alle vicissitu
dini della DC marchigiana 
a cui sono occorsi 6 mesi 
per eleggere un segretario 
€ mediatore ». 

m. p. 

Conclusa l'assemblea Cgil 

Ora il dibattito 
sindacale torna 

'. % • '. 

nelle fabbriche 
Numerose indicazioni per gli impegni che atten
dono il movimento dei lavoratori nell'Anconetano 

ANCONA — FinltA l'assemblea provinciale dei quadri CGIL 
con l'approvazione di un ordine del giorno che ha ribadito 
!a validità della linea dell'EUR, il dibattito si trasferisce nel 
consigli di zona, nelle fabbriche e negli altri posti di lavoro. 
Gli spunti, le indicazioni non mancheranno certo, poiché 
quella di lunedi è stata una giornata ricca, in questo senso, 
per l circa 250 sindacalisti e rappresentanti del consigli 
di fabbrica di tutta la provincia. 

I temi dibattuti sono stati tanti e tutti di attualità: 
occupazione giovanile, difesa del posto di lavoro, riforma 
del pubblico Impiego, rapporti con le forze politiche e le 
altre organiz?azioni sindacali (CISL e UID, rinascita del 
Meridione, riforma della scuola e delle pensioni. Sistema 
Monetarlo Europeo. Per ciascuno di essi c'è stata una veri
fica 

Cosi, con spirito critico nei confronti del governo e 
della controparte tradizionale (imprenditori e Industriali) 
e critico verso se stessi e la propria organizzazione, perché 
errori — è stato sottolineato — vi sono stati, come pure una 
incapacità di estendere il controllo e la partecipazione della 
Iwise alle scelte di fondo. 1 lavoratori della CGIL hanno 
esaminato punto per punto ie scelte fatte al convegno 
dell'EUR, gii obiettivi di lotta da questo scaturiti, costatan
done al fine tutta la loro validità. 

« Tnh scelte ~~ ha ricordato il compagno Aldo Giunti, 
segretario nazionale della CGIL, nel suo intervento conclu
sivo — come era naturale, hanno provocato resistenze e 
opposizioni, perché qualsiasi rinnovamento, come quello da 
noi scelto, e destinato a scontrarsi con il padronato, con 
i diritti costituiti, con una serie dì privilegi che si sono 
andaii radicando nel tempo, nel nostro Paese». Giunti ha 
noi messo in guardia da quanti cercano di prendere le 
distanze dall'EUR, con il solo scopo di far pagare qualche 
pena alla CGIL e al partito cui 1 suoi iscritti aderiscono 
in massima parte, perché tali divisioni sfociano nel qualun
quismo e generano sfiducia nei lavoratori. 

« Al fondo di questa posizione — ha sottolineato ancora 
Il segretario della CGIL — vi è una profonda incompren
sione della situazione della nostra società: viviamo in un 
paese dove vecchio e nuovo continuano a coesistere in un 
rapporto sempre più instabile. Da questa situazione nasce 
lo scontro nel paese, ma non possiamo scambiare la sua 
asprezza per una nostra debolezza: a questi livelli siamo 
giunti per una nostra forza, non per una debolezza 

Assemblea in fabbrica dopo i licenziamenti per gli operai intossicati 

Venerdì sciopero alla Lauretana 
La Cgil: c'è troppo disinteresse 

« Per questa lotta tutti dovrebbero sentirsi mobilitati » - Non si è valutata la 
estrema gravità della vicenda - L'incredibile atteggiamento dell' azienda 

FERMO' — La situazione alla Ceramica Lauretana di Fermo 
sta precipitando. ' Ieri mattina all'interno della fabbrica c'è 
stata una assemblea sindacale? dopo che l'azienda ha assunto, 
in maniera unilaterale, la dèòisione di licenziare i lavoratori 
che alle recenti analisi cliniche sono risultati intossicati dal 
piombo usato nel reparto smalterìe." Le prime lettere di licen

ziamento sono già pervenute 

Iniziative del 
PCI a Pesaro 
sulla politica 

economica 
PESARO — Discussione 
In sede di commissione 
par lamentare per una 
sollecita definizione dei 
punti di accordo fra i 
parti t i della maggioran
za sul superamento del
la mezzadria, nuove im
plicazioni che l'adesione 
allo SME rifletterà sulla 
politica agricola italia-
na.rilancio dell'agricol
tura - in rapporto allo 
sviluppo del lavoro per 
i giovani, costituzione e 
sostegno alle nuove coo
perative agricole, utiliz 
zazione delle terre de
gli enti pubblici. Sono 
questi alcuni (ma cer
to 1 più Importanti) de
gli argomenti a t torno 
ai quali si sviluppa l'ini
ziativa del PCI della 
provincia di Pesaro e 
Urbino. 

Part icolarmente riu
scita la manifestazione 
organizzata dal PCI a 
Sant'Angelo in Vado do
ve ha par la to il compa
gno Giorgio Londei. Ad 
Urbino l'assemblea è 
s ta ta conclusa dal com
pagno Umberto Bernar
dini: a Ca' Gallo dalla 
compagna Rosy Moret
t i : ad Urbania dal com
pagno consigliere regio
nale Mario Fabbri. 

Lo stesso Fabbri con
cluderà la manifesta
zione zonale promossa 
dal PCI nel Montefel 
tro che si svolgerà a 
San Leo venerdì 22 di
cembre. 

ad una quindicina di operai, 
j alcuni in servizio altri in 
i congedo per malattia; altri 
t scatteranno automaticamen-
! te, non appena scaduti 1 ter-
; mini di malattia per i re-
, stanti lavoratori intossicati. 
i -Lauretana aveva ventilato, 
; nelle scorse settimane, l'in

tenzione di operare una ven
tina di licenziamenti, ma c'è 
timore che il numero possa 
risultare superiore. 

Le organizzazioni sindaca
li, nel fronteggiare il proble
ma, si trovano in una situa
zione certamente poco favo
revole dinanzi ad un disin
teresse generale, soprattutto 
da parte delle forze politi
che: « Per questa lotta — af
ferma Sandro Cipollati del
la CGIL — tutti dovrebbero 
sentirsi mobilitati, invece 
appare carente il livello di 
sensibilizzazione, il che rap
presenta un grave pericolo 
soprattutto in vista delle ini-

! ziative che i lavoratori as
sumeranno per i prossimi 
giorni, in particolare la ma
nifestazione pubblica di ve
nerdì, quasi certamente in 
corrispondenza di uno scio
pero di • otto ore dell'intera 
fabbrica ». 

L'amarezza degli operai, 
quindi, in queste ore è ag
gravata dal senso di isola
mento che avvertono attorno 
alla loro lotta per la salute 
in ' fabbrica, primo esempio 
di una mobilitazione organi
ca in questo settore per tut
to il Fermano. <i Martedì 
scorso — afferma Piero Min-
nucci. del consiglio diretti
vo CGIL ed ex operaio del
l'azienda — alla manifesta
zione pubblica che abbiamo 
tenuto nella Sala del Ritrat-

j ti del palazzo comunale :<v 
I vitando forze politiche ed 
j enti regionali e provinciali, 

non c'era nessuno: l lavora
tori si sono ritrovati soli e j 

j non è ceno un caso se | 
l'azienda ha deciso i Hcen 

'.« * < • . 
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Un primo 
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^ di una 
*i positiva 

esperienza 
Ùella fascia 

; X? di mare 
.., $ del Conerò 
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ANCONA — Da oltre tre an
ni una fascia di mare ripa
rata dal promontorio - del 
monte Conerò è Interessata 
da un esperimento di bar
riere artificiali, ideate e rea-
liazate dal laboratori di tec
nologia della' pesca di Anco
na, del Centro Nazionale del
le Ricerche. L'altro ieri nel 
corso di un incontro, organiz
zato appunto dai CNR e dal
la Regione Marche (l'asses
sore all'Industria Del Mastro 
ha svolto la relazione ini
ziale), è stato fatto il punto 
dell'iniziativa e si è antici
pato che il progetto marchi
giano avrà un seguito, nel 
prossimo anno, ' lungo il li
torale laziale nei pressi di 
Pregene. 

Porse è bene spiegare su
bito che cosa sono queste 
barriere artificiali. Il concet
to è semplice: attraverso 1' 
affondamento in mare (a 
determinata profondità e :n 
presenza di un certo fonda
le) di alcune strutture in 
cemento come nel caso an
conetano, si crea per u«ia 
serie di fenomeni biologici, 
una eccezionale riproduzione 
di biomassa che sviluppa la 
riproduzione di molluschi e 
di frutti di mare, ma anche 
di altre specie ittiche che 
sono « attirate » nella zona. 

Ecco la zona al sud del 
Conerò è stata prescelta 
dal professor Bombace, di
rettore del laboratorio anco
netano e dalla sua équipe per 
questo tipo di esperimenti 
che hanno dato, secondo le 
testimonianze ed 1 dati resi 
pubblici, significativi risulta
ti positivi. 

Nel corso di un convegno 
(« Iniziative sperimentali nel
le Marche di barriere artifi
ciali a fini multipli, protezio
ne delle risorse e maricoltu
ra »), è stata svolta, appun
to dai professor Bombace. 
ima accurata relazione, do
po una prima attenta fase 
di studio e di osservazione. 
Nelle conclusioni, tralascian
do i fatti di carattere saui-
sltamente scientifico (atti
nenti alla ricerca di base), 
si è fatto il quadro della si
tuazione legato alla ricerca 
applicata. Le piramidi di 6.5 
metri di altezza formate da 
massi in calcestruzzo piaz
zati suLfondo marino hanno 
in ..poetili;,:-.mesi creato una 
W(raiass^^mit iH. ,di alme
no' 150-200 "Ccnne^kte. ' 

« n prodotto, dal punto di 
vista commerciale — ha af
fermato il ricercatore — è 
di ottima qualità, certamen
te migliore del prodotto che 
viene raccolto ne' substrati 
duri sottocosta. Presentano 
una maggior resa in polpa e 
la conchiglia è più fine e po
co incrostata ». > 

Ma i vantaggi da un pun
to di vista riproduttivo non 
si fermano solo a auesto ti
po di frutti di mare. « I po-

I chi =f«o''Ti ri' pese* rmdoHi 

Sulle barriere di cemento 
nascono anche i molluschi 
Le strutture immerse nell'acqua creano una serie di 
fenomeni biologici che favoriscono la riproduzione ittica 

Una ccnclusione di que
sta prima fase e che sicu
ramente l'esperienza f:n qui 
portata avanti ha dimostra
to sen7a ombra di dubbio 
che attorno alle barriere si 
sviluppano (data la scarsa 
mo.-talità delle larve) stok 
elevati di molluschi e anche 
di altre specie ittiche 

Un altro aspetto non va 
poi sottovalutato. I blocchi 
di cemento calati :n mare 
ostacolano meccanicamente 
la pesca a strascico entro le 
tre miglia che da sempre 
ha procurato darmi estrema
mente gravi alla fauna ma
rina. In questa maniera si 
potranno risolvere anche le 
situazioni di conflittualità e-
sistenti tra i piccoli pescato
ri e quelli che usano la tec
nica. detta appunto a stra
scico. « Nelle zone così for
mate — precisa a questo pro
posito lar dazione scientifi
ca — la piccola pesca può 
calare tranquillamente i pro
pri attrezzi, senza pericolo 
di essere disturbata o dan
neggiata dalle strascicanti ». 

Ma anche la grande pe
sca — è stato dimostrato — 
potrà usufruire di particola

ri vantaggi, poiché attorno 
alla zona il pesce è di rego 
la abbondante. Questa u 
sintesi l'analisi di quello che 
è accaduto in tre anni. Sul
la base di questi risultati il 
laboratorio di tecnologia del
la pesca di Ancona ha prov
veduto ad estendere l'espe
rimento in un'area più va
sta (all'indica tremila et
tari). Il calo dei nuovi sub
strati duri (oltre che ai so
liti blocchi di cemento que
sta volta sono stati usati 
anche vecchi copertoni d' 
auto) avvenuta quest'estate. 

Una prima fase pionieri
stica ha dato i suoi primi 
frutti. Ora si guarda il futu
ro. Si tratta di studiare le 
possibilità che potrebbero 
permettere il ripetersi dell* 
esperimento fuori de'le a-mie 
prospicienti il monte Cone
rò, in situazioni ambientali 
diverse. 

Ad Ancona, in occasione 
dell'incontro scientifico era
no presenti numerosi rappre-

la Iniziativa messa in piedi 
nell'altra costa della peni
sola, t 

Oltre a problemi e risvolti 
tecnico-scientifici, la fase a 
perta dal lavoro dell'equipe 
del professor Bombace ha di
schiuso nuovi orizzonti an
che da un punto di vista 
normativo e giuridico. Ad e 
sempio, è ipoti?zabile che in 
futuro imprese di pesca o 
coonerativ» possano richie
dere la concessione di aree 
manne per la creazione di 
barriere artificiali? Come va 
regolamentata la concessio
ne? Sono rispondenti le vi 
genti leggi sul tema di pe
sca? 

Ecco, proprio In precenza 
di questi ed altri interroga
tivi. ì ricercatori del CI>TR 
hanno richiesto la collabora
zione degli enti locali e del
la Regione. Tutte queste te
matiche devono inoltre fa"? 
ì conti con l'arretratezza del-

! la ricerca italiana in teina di 

la zona di TeTacina e Fre- remo. 
gene, che seguono con aran- M a r c o M o z z a t i t i 
de attenzione gli sviluppi del- I m e r c o I V i a z z a m i 

Riunito il gruppo dell'assessorato regionale 

Così possiamo salvare 
le ricchezze ambientali 
Si vuole sensibilizzare l'opinione pubblica sul delicato problema - Riser
ve naturali, parco del Conerò, regolamento per le attività estrattive 

ANCONA — Si è riunito il 
ì gruppo eli consultazione eco 
I logica istituito dall'Assessora-
I to regionale al Territorio per 

l'elaborazione di proposte 
! sulla problematica ecologi 
i ca-ambientale, allo scopo sia 
| di sensib.llzzare l'opinione 

pubblica con particolare rife-
con tramagli — continua la ! rimento al mondo delia seno 
relazione —- certamente fa I la. sia di affiancare la Re-
intensificare e da articolare gione affinché predisponga 

Una manifestazione di lavoratori marchigiani per la saluta 

meglio, hanno dato catture 
di 8-10 chilogrammi di oesce 
di p~ima aualità ner 100 me
tri di rete e posta dì una 
notte ». 

Anche facendo riferimento 
al lato economico l'esperi
mento appare auanto meno 
interessante. « Volendo ab
bozzare t*n conto coati-ricavi. 
solo relativamente alla sfrut
tabilità dei bivalvi fessili e 
in particolare ai mitili, i co
sti di imDianto delle barrie
re artificiali f costruzione e 
trasocrto masM. po?a sul 
fondo, ecc.). sono ammortiz-
7abili in tre anni ». Chiara
mente le sne^e saranno an-

I cor più riducibili se si affi-
I neranno le oossibilifà d' ima 
I vera e propria maricoltura. 

norme e leggi per la salva
guardia del patrimonio natu
rale delle Marche. 

Alla riunione hanno parte 
cipato rappresentanti di as
sociazioni naturalistiche, del
le università, degli istituti 
scientifici. Tra i punti in 
programma hanno formato 
oggetto di attento esame le 
proposte di legge giacenti 
presso la IV Commissione 
del Consiglio regionale. Tali 
proposte sono: l'istltuzlon" 
delle riserve naturali e del 
parchi di interesse regionale: 
le norme transitorie di salva
guardia del territorio: la co 
stituzione del parco de! Co-
nero; i programmi per la di
fesa del suolo e delle acque; 

il regolamento dell'attività 
estrattiva. 

« I componenti del gruppo 
ecologico — informa una no
ta della Regione - hanno u 
nanimemente sottolineato la 
necessità d varare un prò 
gramma organico di tutela 
del patrimonio ambientale 
marchigiano, mentre per 
quanto concerne le cave e j.i 
difesa del suolo e delle acque 
hanno osservato che è del 
tutto mancata la consultazio 
ne delle associazioni natura
listiche. 

Quanto alla legge regionale 
sui parchi sono stati analiz
zati ì motivi che lnnno asta-
colato l'iter di approvazione: 
il timore di una normativa 

relativamente ristrette a ri
serva integrale, in cui la UÀ 

I tura mantiene indisturbata il 
p;opno equilibrio; zone con 

i trollate dove pofsono avere il 
: loro sviluppo le attività a?n 
, cole silvo-pastorali, sulla base 
: del principio (non sempre 
; rispettato dell'uomo-custode 
I del proprio ambiente; zone a 

parco naturale da attrezzare 
in funzione educativa, ricrea 
Uva e turistico-sportiva; zone 
a tutela paiziale con finalità 
specifiche (aree floristiche. 
faunistiche, archeologiche»; 
zone a parco pubblico attrez 
zato in funzione àocio-turisti-
ca ». 

« Istituire, dunque, conclu
de il comunicato — un pargo 
non significa imbalsamare il 

vincolistica puramente passi- j territorio unitamente alla 
va e la diff:den?a dezli Enti 
locali e delle popolazioni in
teressate ». 

La realtà del parco — è 
ancora detto nel comunicato 
— non è da intendere come 
area del tutto sottratta alle 
attività umane e produttive, 
ma su "a base di una corretta 
artico:azione ambientale Ì: 
parco può comprendere zone 

popolazione, ma al contrario. 
individuare con la diretta 
collaborazione de'.le ammi
nistrazioni locali lo sviluppo 
più consono alle qualità spe
cifiche del patrimonio natu 
rale esistente, onde garantire 
la sua conservazione quale 
fonte dì Incalcolabile valore 
economico sociale e cultura
le ». 

PESARO - Dietro la positività della legge c'è un terreno sociale da recuperare 

Psichiatria: la legge c'è, ma la coscienza? 
La situazione nella provincia alla luce delle iniziative intraprese — Un processo non ancora concluso nel settore 

i 
PESARO — Le leggi di ri- • 
forma in campo sociale e ' 
sanitario non possono di per 
sé realizzare un cambiamen
to. un'inversione di lenden- ' 

ma costituiscono solo i ' 

sti in tre ospedali (Pesaro, \ Operatore • utente • rispet-
vinciate, con solo 28 malati '• spenenza in questo settore. ! Fano e Urbino}; le èquipes : to della legge sono termini 
psichici acuti. i ma una maggiore sensibilità | si impegnano a coprire il \ inscindibili: non esiste quindi 

La legge ha quindi messo • politica ed umana non gua- ' territorio aggregato alle tre \ controparte, e il volerla in 

ziamenti subito dopo aver ™esuppostt ^ a cambm 

Uccise un uomo in una rapina: 
condannato a 24 anni di carcere 

MACERATA — Vtntiqnattr* anni \ 
41 T K I M Ì O M hanno Inflitte I »tu-
4k i «alia corta di assi** éì Mace
rata a •rune Verini, riconosciuto 
•raaninatera a esecutore del ean-
fninoeo tantathro di rapina ai dan
ni di « M corriera in cui, due 
anni la a Montandolo di San Be
nedetto, eene la vita Natrarene 
Ottavia*!, un anziano paan iuro . 
Quattordici anni anche ver Um
berto Aappitoni, rimaste ferito noi 
conflitto • fuoco, reo confesso. 

Assolti por insafficiciua di pro
ve Eliiskett e-Anotai, f i l m i n i «al 
Verini, a Maurilio Callotti, indi

cati dal f*.M. quali compartecipi 
alta rapina. Infine, un anno di re
clusione (con la sospensione della 
pena) è stato inflitto a Giovanna 
Cenco, imputata a piede libero di 
semplice favoreniamento. A fa
vore dei familiari della vittima, 
costituitisi parta civile, i piadM 
hanno riconosciuto il diritto al ri
sarcimento danni, fissando una 
provvisionala di sei milioni. In 
seouito alla sentsnxa è tornata in 
liberti la Aneani. mentre Cialrotti 
resteri In carcera in 
nulo per altri reati. 

costatato che assumendo que
sta erave decisione non sa
rebbe incorsa in forti rea
zioni generali ». 

In effetti, b:soe»ia ricono
scere che a livello pubblico 
non sembra si sia ancora va
lutato appieno quanto sta 

i accadendo: venti, o più ope-
I rai di una fabbrica, vengo

no licenziati solo perché ana
lisi, ottenute dagli stessi la
voratori dopo un anno e mez
zo dì lotta con la direzione. 
confermano che i materiali 
usati stanno minando la sa
lute del lavoratori e si chie
de una ristrutturazione del 
reparto più pericoloso. Non 
si sa se l'azienda abbia avu
to paura delle conse*uen2e 
di una vertenza su questi te
mi e si sia assunta il com
pito di rottura • anche per 

-. conto ' del resto del padro
nato locale, più o meno tut
to coinvolto In una orga
nizzazione del lavoro poco 
attenta alla salute degli ope-

. j a i . - _ . 

s. m. 

mento. Sono m sostanza 
« scheletro ti » su cui deve in
nestarsi l'azione di coloro ai ' ti mobilitano le resistenze più 

dono, di rifiuto e poi di isti- I l'Ospedale psfcfuatrico -pro- l ritori Hanno scarsissima e 
f f f 7 f f * ) f l ^ * «f*d*w v*d?«*f « A A * * — —*•"* •- 4 0 « M A l«* 4 m C H « r « d « t ^n * n J-T«. srr*4** *•*%$ t*wj» 

La legge obbliga a ricono
scerli come persone, uguali 
a noi nei diritti con in più 
il diritto ad essere risarciti ' 
di tutte le sofferenze sop- \ 
portate in anni di reclusione. 
Ma róbbligo non si sente, 

quali, per legge, è data la 
, competenza: enti elettivi, o-

peratori. componenti sociali 
diverse. 

Partendo da questa ottica 
non si poteva pensare che 

strane, con le motivazioni più 
a argomentate » del tipo « ma 
chi si assume la responsa
bilità? ma chi ci garantisce 
che non sono pericolosi? »; 
quando poi l'unico pericolo 

in moto un meccanismo di 
recupero e di ritorno nel ter
ritorio di appartenenza di nu
merosi casi assistenziali. Si 
è realizzato un primo inse
rimento a livello più basso, 

la legge 180. che prevede il ! insito nella situazione è quel-
superamento delle strutture to che corrono gli ex rico-
mhnimmuiii rnmhinsse nel- verati: di non essere commanicomiali, cambiasse nel 
la coscienza della gente (poi 
poco importa se quella «gen
te» è amministratore o ope
ratore sanitario) il giudizio 
sul malato mentale o Volteg
giamento di fronte alle sue 
reazioni. Ce ancora tutto un 
terreno da conquistare nella 
acquisizione della differenza 
tra malato e malattia men
tale. 

Su quanto la legge enun
cia, almeno per ora, i fa-

presi e andati. 

Meccanismo 
di recupero 

Davvero strano il nostro 
paese, dove moltissimi con
cordano sut principi scritti e 
pochi sentono il dovere di 
attuarli. Nella provincia.di 
Pesaro varie esperienze di 

con le comunità delle case ] ritorio, se non si modificalo 
di riposo, in attesa che tut- \ i termini della questione, tu 
ta la materia assistenziale definitiva se non si fa pre
venga riesaminata nell'ambi- ' venzione. non si risolve il 
to delle nuovè_ competenze , problema del malato menta 
che il decreto 616 e la ri- i le. Occorre quindi andare ol-

sterebbe. 
Il numero dei ricoverali al- • dalle Comunità montane. E 

l'Ospedale psichiatrico di Pe- ' un primo tentativo, un modo 
sarò rimane ancora alto, e : per fare esperienza insieme, 
se non si attua una diverta ì amministratori, operatori, 
presenza dei servizi sul ter- nuovi enti gestori. 

tre la stessa 180. che non 
è né poteva essere legge di 
prevenzione dal momento che 
tutta la materia è inglobata 
nella riforma sanitaria. 
- Gli stessi spazi psichiatrici 
negli ospedali generali di zo- : 
na diventano secondari: si , 
può realizzare prevenzione ej- \ 
ficace anche senza avere su 

Cile trovare l'accordo; un po' \ assistenza diversa al soffe-
meno facile è invece costrui
re nmpegno convinto a tro
vare soluzioni adeguate per 
coloro che per anni sono sta
ti sepolti nei manicomi, solo 
perchè ammalati di abban-

rente psichico erano state già 
sperimentate: appartamenti. 
inserimento in laboratori pro
tetti, cooperativa a altro; ma 

'con il varo della 199 c'erano 
ancora 405 ricoverati nel-

forma sanitaria attribuiscono 
ai Comuni e alla Comunità i 
montana. -.-« ' 

Si tratta di un nrocasso 
non ancora concluso; alcune 
zone e alcuni enW *j sono 
fatti carico con piarjaspon-
sabilità del problemll', - mitri 
hanno creduto che non fosse j 
loro dovere curarsi di per- • 
sone deboli e sofferenti. Ci 
è anche stato detto che le 
strutture c'erano, ma che non 
potevano essere utilizzate per , 
tali soggetti (vedi alcuni aspe- ' 
dati) quasi dànao atta strut- I 
tura un valore oggettivo con | 
funzioni autonome e non di \ 
risposta ai bisogni del ter- i 
ritorio e dei suoi abitanti. ' attesa che ta Regione rea 
Con db non .tiutuala icari- t lizzi le sue competenze indi

viduando e localizzando i ser
vizi, i posti-letto sono previ-

Il personale 
medico 

Ci SI rende conto che im
pegni nuovi e difficili si ri
chiedono al personale medico 
e paramedico, e l'impegno 
dell'Amministrazione provin
ciale è di trovare le soluzio
ni più adeguate. Ma non cre
diamo che le uniche esigen
ze da considerare siano quel
le del personale. Cosi si ri-

care su etiti' 
tori pesi insoppoitabili: i ter-

bito possibilità di ricovero in ! fcftia d« vanificare anni di . 
ogni unità sanitaria locale, ' '°'J° del personale stesso che | 
tenuto anche conto che il per- i vedeva nei manicomi un tuo- • 
sonale con esperienza m cam- I ao di sofferenza e non di j 
pò psichiatrico non sarebbe , vera cura del malato men- ; 
sufficiente a garantire l'assi- ! *ate- , 
stenza e il servizio negli o- i Prese di posizioni coraggio ' 
spedali e sul territorio. | se e avanzate hanno trovato 

In questa prima fase, e in j nella legge spazio e com
prensione; ora deve essere 
utilizzata e concretizzata la 

zone su programmi elaborati ; dividuare a tutti i costi si
gnifica mettersi, cosciente
mente o no. con quelli che 
vogliono affossare la legge e 
quindi innalzare nuovi mani
comi 

Le varie accuse di ineffi
cienza o di ritardo rivolte 
alle amministrazioni quasi 

I sempre nascondono l'intento 
di voler spostare l'asse del-

| l'attenzione: l'obiettivo deve 
\ invece essere quello di co

struire una risposta nuova ai 
bisogni antichi e operare per
che tali bisogni non cremo 
malati -
- La legge 180 e soprattutto 
la riforma sanitarta danno 
agli enti elettivi, comuni sin
goli o associati, questo com
pito: ma un altro altrettanto 
progressista è dato ai citta
dini. agli operatori, alla so
cietà: creare le condizioni mi
gliori per pagare il debito 
che tutti noi abbiamo verso 
cht per anni ha sofferto sen
za colpa. A meno che non 
sia una colpa essere diversi. 
reagire in maniera diversa. 
con più debolezza, ai dram
mi della vita, ^- • ~;? 

Nìnel Donini 'volontà che tale legge pre
suppone. 

i 


